
GiIclVANE MclNTAGiNA
Sezlone dl TCIFIINC!
vtA s. oTTAvto N. 5 - tot24 TORTNO

,/UofiTiorio yec i Sori
N'2 Aprile 1991

Hanno già rinnovato la guota associativa 1991 soltanto iI
?2r?t degli ordinarl e Ll 7212t deglt aggregati.

INVITIAMO quindi tuttl coloro che non hanno ancora rinnovato
la loro iscrizione alla Giovane Montagna a farlo aI più presto, pre-
feribilnente venendo in sede aI giovedL sera (21:30 + 23:00) - se no
che ci sta a fare? - , sia mediante versamento sul ccp 1339210{
intestato a Giovane Hontagna via S. Ottavio 5 Torino.

Coloro che risultano morosl troveranno lnserlto inr questo no-
tiziario un bollettino di ccp già compilato: dovranno perciò fare soL-
tanto Ia fatica di andare a1la posta e pagare I t !

Coloro che nel frattempo si fossero già rnessi in regola non
tengano conto di questa comunicazione.

Vi ricordiarno Ie guote 1991: SOCI ORDINARI ... 20.00OLit
SOCI AGGREGATI ... 9.OOOLit

RIFUGIO NATALE REVIGLIO
CHAPY D'ENTHEVES . COUHMAYEUB

VACANZE ESTIVE 1991
II soggiorno estivo 1991 al Rifugio Natale Reviglio è riservato

come sempre ai Soci Glovane Hontagna ln regola con Ia quota sociale
deII'anno. Chi vuole partecipare al soggiorno deve attenersi ad alcu-
ne regole fondamentall qui brevemente illustrate:

NORME GENERALI! II soggiorno è riservato aI soci delle Sezioni della
Giovane Hontagna in regola con 1lannuaUta in corso. AIla puli-
zia ed al buon funzionamento della Casa sono pertanto tenutl a
colLaborare tutti i partecipanti, i quali si impegnano, alltatto
deliliscrizione, ad aiutare il direttore di turno in ogni lavoret-
to necessario per i1 buon governo del Rifugio stesso.
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'l'UliNIi I turni hanno inizio con iI pranzo della domenica e termine
con il pranzo dellrultima domenica di permanenza. Nessun rimbor-
so è dovuto a chi, per qualsiasi motivo, dovesse interrompere
iI turno iniziato e nessun rimborso per pasti non consumati.
Sussiste Ia possibilita di parcheggiare Iauto alltinizio della
strada che sale aI Rifugio, mentre il transito sulla stessa è

assolutamente vietato dalle Autorità RegionaLi. Non sono am-
messi animali domestici, mentre è obbligatorio dotarsi di len-
zuola e federe (anche per quanti hanno La preferenza de1 sacco
a pelo).
In caso di dirnenticanza è disponibile un modesto numero di ten-
zuola e federe in loco.
La camera o il posto letto devono essere lasciati liberi, ordi-
nati e perfettamente puliÈi per le ore ll:00 della domenica fi-
ne turno.
Il soggiorno estivo 1991 avra iI seguente calendario:

'l /L1 Luglio
1{,/21 Luglio
21l28 Luqlio
2 B Luglio,/4 Àgost6 *
t Settimana Alpinistica Sezionale,

4./11 Agosto
11,/I8 Àgosto
18,/25 Agosto
?5 Agosto/1 Settembre

vedi notizia a parte

PRENOTAZIONI: Le prenotazioni sono aperte a partire dal 1 Giugno
1991" e si ricevono esclusivamente teLefonando in sede aI gio-
vedl sera dopo le 2L:00 (tel. 011./8398?00) o contattando iI
responsabi).e sig. ROSSO Roberto (ab. ÙLL/35256L - uff.
011,/35?320).
Le prenotazioni devono essele accompagnate dallacconto da
versarsi con
t assegno bancario intestato a GIOVÀNE MONTAGNA - SEZIONE

DI TORINO
* bonifico su ccb no1?.500 presso

ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO
Agenzia 5 PLazza Nizza, 75 - TORINO

* versamento su ccp nol3397104 intestato a:
SOCIETAI ALPINISTICA GIOVANE I{ONTAGNA SEZIONE TORINO
VIA S. OTTAVIO 5 1012{ TORINO

Non si accettano assegni inwiati per posta
o diversamente intestati.

Là, PRESIDENZA

GITE ORGANIZZATE Ner corso dellapertura estiva del Rifugio Reviglio
ogni settimana verrà, organizzata unà gita alpinistica fuori
della zona di Courmayeur, aI fine di perseguire una più completa
attivita sociale ed una migliore conoscenza della VaIIe drÀosta.
I1 programma di massima prevede Ieffettuazione della gita a
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metÀ de1 turno settimanale, a
po, riscontrabili alla vigilia,
guito comunicato.

seconda delle condizioni del tem-
con un programma che sara in se-

*** 10/16 GIUGNO ***
I.AVOBI DI MANUTENZIONE ALLO CHAPY

Tutti i soci di buona volontÀ sono lnvitati a partecl-
pÈrre a questa doverosa iniziatlva per Ia manutenzione ordi-
naria dello Chapy con lavori vari di riverniciatura.

Chi può solo qualche giorno è bene accetto: tutti
siamo utili e crè lavoro per tuttit In particolare si richiede
Ia presenza di rappresentanti del gentile Eesso per provve-
dere al vltto.

Organizzazione e lnformazioni: BOSA Sergio tel. 306552

11112 maggio - Sentiero Alto delle Cinque Terre
***********************************************

Per motivl organizzativl si è riÈenuto necessario rinviare ra gita
prevista per iI 1/5 naggio di una settjmana.

Vogliarno approfittare del rirwio per estendere l,irviÈo a parÈeci-
pare arrhe a guei socl volesseto tare del turisrno.

Hezzo di trasporto: pullnan
Ritrovo: ore 09t00 piazza Bernini
Direttore dI gita: ZENZOCCHI Cesare tel. 3{9?962

11112 maggio - Levanna Occidentale (3593 m)
Raggiunto ln auto Il piccolo abitato dl Bonneval-sur-Arc, sia

superando il Moncenisio (se già transitabile), sia attraverso iI tra-
foro del FreJus, si prosegue ancora in auto fino a lrEcot (2032 m).
Sci ai piedi si risale 11 fondo de1 vallone de1lrÀrc fino a oltrepas-
sare il ruisseau du Hontet, di cui si deve rimontare la riva sini-
stral non appena I pendii si fanno più dolci si obliqua a destra e si
imbocca il vallone che scende dallampio circo di plan Sec. Superato
un ultimo breve ripido pendio si sbocca sul pi.anoro, a breve distan-
za dal refuge du Carro (2780 m). 750 m di dislivello e circa 3 ore
di salita.

I1 giorno seguente si costeggiano i laghi Noit e B1anc, con un
ampio giro si raggiunge il glacier Derrière-Ies-Lacs e lo si risale
fino alla cresta ovest della Levanna Occidentale, che diventa pro-
gressivamente più ripi.da per cui conviene raggiungere Ia vetta a
piedi. Circa 800 m di dislivello per altre 3 ore di salita. Panorama
di primrordine.
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Discesa per Ia via di salita oppure su splendido terreno di-
rettamente a lEcot per il Glacier des Sources de IArc.

Indispensabile la prenotazione aI rifugio con un certo anticipo.
Viaggio effettuato con auto private.
Non dimenticare la carta dridentita, (non scaduta).

Direttore di gita: Giorgio ROCCO tel.9359508

(14{0 m), si risale iI vallone del
del Pian Buet (2006 m) poco so-

m). Pochi minuti e si raggiunge iI
si gode una bella vista EuÌ ver-

numero dei partecipanti
teI.375?71

19 maggio - laghi Verdi (2142 m)
Da Balme, Frazione Cornettl

torrente Paschiet fino ai casol.ari
pra iI Lago Verde inferiore (2160
Lago Superiore (2200 m), da dove
sante Nord della Torre dtovarda.

Tempo di salita: 2:30 ore
Partenza: P.za Bernini ore 07:30
Trasporto: Pullman o auto secondo i.l
Direttore di gita: Augusto MOCHINO

I giugno - lac Lerie e Lac Noir (2458 m)
Chi ha partecipato alla gita alla VaI[e di Névache 1989, al Col

de Chavière 1,990, non può non segnare sul proprio diario escursio-
nistico la gita ai Laghi Lérie et Noir nel vallone de la Romanche
(La GrAve).

Dalla Località di partenza, la frazione di Chazelet sopra La
Gr&ve (1?00 m), iI sentiero percorre un balcone panoramico davanti
alla spettacolare nord dei ghiacciai della Meije. Ltescursione è con-
siderata una delle più suggestive di tutto iI gruppo degli Ecrins, il
sentiero è perfettarnente agibile e ben segnato.

Tempo di percorrenza: 2:{5 ore
Partenza: P.za Bernini ore 06:15 in pullman
Direttore di gita: Augusto HOCHINO tel. 3757?1

25126 maggio - Boccia Nera (4075 m)
La giÈa proposta è una stupenda e facilissima Èraversata in

quota, accessibile a tutti in considerazione anche del poco dislivel-
Io. Le condizioni del ghiacciaio questranno sono ottime e si prevede
una bellissima diEcesa su1 Pian di Verra. poiché si tratta di una
traversata tra due diverse varli, occorrera una disponibilità di au-
to per organizzare il trasbordo.

Sabato maEtina saliamo a Cervinia e di qui in funivia sino alLa
Testa Grigia. Breve diEcesa in sci al rifugio de1 Teodulo (3317 rn) e
pernottamento.
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sveglia ar mattino presto e salita sul docili pendii della Gobba
di Rollln fino al colle del Breithorn (3831 m - dislivelro 541 m per
1:30). Di qui si attraversa guasi in piano sotto le pendici de1
Breithorn fino ar bivacco Rossi e volante (3?50 m - 30min). Dal bi-
vacco, chi vuole, può salire alla Roccia Nera (40?6 m) per un pendio
nevoso di {5o, percorribile anche in sci dal più bravi.

Dal bivacco Rossi e vorante per il Grande Ghiacciaio di verra
si scende fino aI rifugio Hezzalama (300{ m) e poi al pian di Verra
Superiore (2382 n). Dal Pian di Verra guperiore, sci in spalla, a St.
Jacques (1 ora).

Partenza: Sabato 25 maggio ore 8:00 con auto prlvate
PrenoÈazloni: entro iI l0 maggio in sede
Àttrezzatura: da alta montagnal corda, piccozza, ramponi e im-
bragatura
Direttore dl gita: RAVELLI pierluigt tel.3859429

8/9 giugno - Truc Blanc (3405 m)
si tratta di un facile e divertente itinerario primaverile, che

può eventuarmente trasformarsi in una traversata: attraverso il col
Giasson, lnfatti, cI si può portare nel varlone in cui sorge ir bivac-
co Ravelli, e magari passare a controllare se crè ancora.

Il primo glorno sl sale al rifuglo Hario Bezzi (229{ m), più o
meno brevemente a seconda derle condizioni derla carrozzabire che
costeggia iI lago di Beauregard.

II secondo giorno si raggiunge iI piano di Vaudet e, attraver-
satol'o, sl rlsale il ghiaccialo di s. Hartlno fino a sbucare al col-
letto tra Ia Punta Bassac Nord ed iI Truc Blanc; si piega quincli a
sinistra e si percorre lelementare ghiacciaio del rruc Blanc fino in
vetta.

La discesa è effettuabile per litinerarlo di salita ma, tornati
sul ghiacciaio di s. Hartino, si può decidere di attraversare verso
destra (scendendo) per raggiungere tr cor Giasson (3124 m) e di qui
scendere per ir ghiacciaio di Giasson, continuando poi per ir succes-
sivo valLone fino ad uselères, dove ci si ricongiunge arlitinerario
di salita.

Localita di partenza: 10 giorno un punto compreso tra Bonne
(1810 m) e Uselerès (circa stessa quota ma dallraltro capo
del lago); 20 giorno rif. M. Dezzl ZZB4 m

Dislivello: 10 giorno {?{ m; 20 giorno 1121 m

Tempo di salita: 10 giorno alla peggio 3 ore, si spera meno di
I:30i 20 giorno { ore.

Ritrovo partenza: corso Verce1li angolo via lvrea, ad ora da
destinarsi.

Direttori di gita: BOLLA HariaTeresa tel. 3472307
BUSCAGLIONE Sergio tel. 580952
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30 giugno - Punta Giordani (a046 m)
La gita è aperta a tutti, ne1 senso che non è necessario es-

sere grandi alpinisti per salire uno dei {000 pirl facili delle Alpi.
In funivia da Alagna (ove bisogna arrivare non dopo Ie 07:00) e

dalla stazione di Punta Indren (3260 m) si segue per 20 minuti Ia
traccia sul ghiacciaio drlndren per iI rifugio Gnifetti, fino a prende-
re iI ramo di destra. Lo si risale per facili pendii tenendosi sulla
destra e poi nel centro, per raggiungere la piatta cresta nevosa e
la vetta, in 3 ore dal]rarrivo della funivia.

Dalla cima, veduta su tutte le montagne del Rosa e sul1a jm-
pressionante e seLvaggia cerchia di pareEi che sorgono attorno al
Ghiacciaio delle Piode.

Il riborno avviene per la stessa via.

Partenza: domenica 30 giugno ore 04:00 con auto private
Equipaggiamento: da alta montagna. Indispensabili corda piccozza
e ramponi
Direttore di gita: RÀVELLI Pierluigi tel.3859{29

Da PecetÈo di Macugnaga (1352 m) con Ia seggiovia per iI BeI-
vedere (1950 m).

Di qui attraversando iI ghiacciaio del BeLvedere e passando
sotto l]ÀIpe di Jazzi si perviene a Roffelstafel dove si trova il
sentiero che sale da Pecetto (191? m). Lasciati i casolari, si conti-
nua su un sentiero molto ben tracciato, che sale a zig-zag fino alla
base di un costone roccioso, quindi si volta dapprima a destra lungo
i nevai e montando poi per detriti e roccette si raggiunge iI rifu-
gio E. Sella (3150 m; 3 ore).

II giorno successivo dal rifugio si percorre per una cinquanti-
na di metri il sentiero dtaccesso, guindi si sale a destra su terre-
no nisto e facile fino alla fascia rocciosa deJ, passo Nuovo lteis-
stor (3{98 m) che irunette in territorio svizzero e che presenta una
lunghezza di circa 120 metri, due passaggi di 20 grado e qualche
tratto esposto (in cordata).

Usciti a monte della massima depressione del co1le, si sale
quindi per i dossi della cresta, badando alle cornici, fino al1a cima
( 3 ore).

13114luglio - Cima di Jazzi (3804 m)

Direttori di gita: Cesirre BARBI
Roberto ROSSO

te1..4020209
tel.352561
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28 luglio / 4 agosto - Settimana di Alpinismo
si svolgera dal 28 luglio a1 4 agosto ra settimana sezionale di

al-pinismo; questranno proporremo gite adatÈe a tutti, con base al ri-
fugio Reviglio. cercheremo mete nel gruppo del H. Bianco in ambienti
grandiosi e relativamente poco frequentati, senza però superare le
difficolta che si incontrerebbero, tanto per intenderci, surle vie
normali delra Tour Ronde o del H. Blanc du Tacur o der M. Dolent. La
presenza in tutte Ie uscite di una guida arpina, ortre aue ovvie ga-
ranzie di sicurezza che offre, potra anche essere occasione per ri-
paasare norme e comportamenti utili nonchè le più elementari mano-
vre di corda. I1 programrna definitivo verra concordato sur posto,
tenendo conto delle condizioni deU.a montagna e dei ghiacciai e, nei
rimiÈi der posstbile, anche derLe eventuali preferenze individuari. A
titolo indicativo ecco un primo elenco di idee tra cui sara possibile
scegliere le salite:

traversata rif. Torino - AiS. du Hidi
discesa della Mer de G1ace
Torrione drEntrèves
Aig. drEntrèves
Petite Aig. des clacier
les Périades
cap. Gervasutti - coI des Hirondelles

SuI prossimo notlziario ulteriori informazioni.
P.S. Aspettiamo anche altre vostre idee.

PROSSIME SERATE IN SEDE
Giovedi 30 maggio

Proponiamo una serata con un tema da definire.

27 gennaio - Bric Butund
La mattina di domenica si preannuncia davvero adatta per lo

svolgimento di una gita particolarmente riuscita: iI cielo è sereno,
la neve finalmente abbondante e, nonostante il freddo, i partecipanti
sono numerosi e dinamici. InfatÈi i ttsoliti pensionatirr iniziano con
passo deciso Ia salita, seguiti dal resto del gruppo che si presenta
piuttosto vario: dai giovanissimi ai meno giovani, dai super-allenati
ai nuovi adepti delle gite, tutti hanno intenzione di trascorrere una
giornata divertente sulla neve.

La salita si svolge completamente allombra e al freddo, ma
Irottimo terreno e la neve farinosa consentono qià di pregustare J.a

discesa. In cima ci concediamo una breve sosta per mangiare qualco-
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sa ed afiunirare il panorama, anche se i] so1e, questroggi particolar-
mente pigro, ci nega ancora iI suo calore. Quindi iniziamo ben presto
a scendere, fermandoci poi sul primo pianoro assolato.

La neve è davvero buona, e ognuno, forse anche per recupera-
re gli ultimi anni di forzata astinenza, si sbizzarisce in leggiadre
serpenÈine e spericolate acrobazie (più o meno volontarie...). La di-
scesa, come al solito, è troppo corta, e ci ritroviamo in breve tem-
po aue auto.

Silvana

10 febbraio - Hocca Bianca
Avrebbe potuEo essere il resoconto di untaltra gita annulLata.

E, in un certo senso, 1o è: la cosiddetta Itgita socialet! è infatti de-
ceduta ufficialmente verso Ie sette di domenica mattina, quando il
capogita, visto il tempo e Ie defezioni di numerosi partecipanti, si è
ritirato in buon ordine.

I1 caso aveva però voluto che La notizia della gita fosse cir-
colata tra amì.ci vari, facendo cosl confluire un gruppetto di perso-
ne inattese ma decise a fare ugualmente una gita.

I1 resto è cronaca di una scialpinistica come tante: le chiac-
chiere, Ia pista da battere nella neve fonda, il vento freddo, Ia
strada sbagliaÈa, la discesa, i saluti.

MTB

24 febbraio - Monte Nebin
La direzione di gita aI Monte Nebin è toccata a me anche se in

effetti io non ne sapessi assol.utamente null.a. Pazienza, un por di
lettura, un por di diapositive e qualche reEoconto un por particola-
reggiato e iI gioco era fatto, unridea della gita mi era stata forni-
ta.

AlIa partenza da Torino tutto bene, in effetti ci aspettava un
buon innevamento, la giornata si presentava con un bel sole e tutto
faceva presagire ad un buon risultato.

AIIa partenza de1la gita abbiamo iniziato a dubitare un por del
buon esito in quanto linnevamento nella parte bassa era alquanto
scarso, comunque senza porci troppi interrogativi abbiamo iniziato a
camminare, Ia vetta si vedeva, e questo per me è sempre stato un
buon incitamento.

Dopo circa tre ore di marcia siamo arrivati tutti in punta do-
ve abbiamo fesbeggiato Ia mia laurea con spumante e torte che mol-
to gentilrnente alcuni partecipanti mi hanno aiutato a portare su fi-
no in vetta. Un momento di estrema gioia su in punta, una preghiera
di ringraziamento e a ricordo di tutti i nostri soci scomparsi, e poi
è iniziata Ia discesa che è stata lunga, difficile e faticosa a causÈl
di una neve orribile. Pazienza, non si può pretendere tutto.

AI parcheggio macchine per Èirarci su abbiamo ancora brindato
con dellrottirno moscato e poi si è iniziato iI viaggio velso Torino.
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Ringrazio ancora tutti per esserci Etati.
P.S. indirizzato ad un giovane Luca che ha iniziato con quesÈa

gita la sua carriera di sci-alpinismo, non ti lasciar scoraggiare da
un inizio un por particolare, bendati i piedi per evitare bolle varie,
un taglio agli sci perché siano un por più corÈi e ti facilitino Ia
discesa, e poi un por di coraggio, vieni con noi e ti potrai diverti-
re. ma non illuderti, non Eempre si festeggia con torte e spumante.

Anna Bosa

10 marzo - Ciarm del Prete
I1 brutÈo tempo (pioggia - o diluvio? - fino a quobe relativa-

mente elevate) durato ininterrottamente per tutta 1a Eettimana ha
faEto prirna modificare Ia meta (per motivi di sicurezza giovedl sera
decidemmo di andare a Cima delle Fasce) e poi sabato in giornata
annullare luscita in quanto la massa di neve accumulatasi non pote-
va offrire 1e necessarie condizioni di sicurezza per una gita socia-
Ie. Una calda domenica dl sole potrà pol sembrare essere spuntata
soLo per dispetto, ma da vecchi alpinisti non lasciamoci demoralizza-
re e pensiamo a tutte le gite che, proprio grazie a queste abbon-
danti nevicate, potremo realizzare fino a giugno inoltrato.

Giorgio ROCCO

17 marzo - Monte Molarass
Monte Molarassl anche noi della VaIIe di Susa ci chiedevamo: ma

dovrè? La nostra curiosita è stata soddisfatta, ma iI panorama pro-
messo Io vedremo unraltra volta perché ln realtà le nubi, non ri-
spettando le previsioni dellesperto di turno, sono calate fi.tte in
VaI Susa la maÈtlna del 17-3-1991, una domenica di brutto tempo tra
un sabato e un lunedl splendidi.

Nonostante ciò allrappuntamento a Bussoleno siamo in 18 e a
Foresto si è partiti baldanzosi sulla ripida mulattiera a collaudare
gambe e fiato dei varl nantatr nella prima uscita escursionistica di
questranno.

E non eravamo noi soli i matti di turno giacché sul pianoro
dove la mulattiera interseca Ia strada sterrata sono arrivate alÈre
comitive, anchresse a piedi, tanto che per lora di pranzo erano rap-
presentate tutte le etÀ: iI più piccolino aveva poco più di I8 mesi.

Devo dar atto che il posto scelto per Ia sosta mangereccia è

veramente bello, allietato da una fresca fonÈana (poco apprezzata
quel giorno) e 1o scenario dovrebbe essere maestoso, tanto che ci
siamo ripromessi di ritornare, magari proseguendo per Ie Grange Se-
vine.

Consumato a velocita di turisti iI pranzo e sciolte rapidamente
le mense sotto iI ticchettio di qualche goccia, si riparte subito te-
mendo pioggia per iI ritorno. II tempo invece non peggiora, si raf-
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fredda solo un por e non impedisce ai nostri esperti in pietre e

graffiti, in orientamento (ma il Rocciamelone dovrè?) e in botanica di
sostare un pot qul e pot 1a, attratti anche dai moltl piloni votivi e

dai cippi eretti a ricordo del caduti della formazione Stellina.
A gruppetti scaglionati secondo il maggiore o minore allenamen-

to raggiungiamo Foresto meravigliandoci ancora della ripidità della
bella mulattiera intagliata a tratti nella roccia. Una sosta alltim-
boccatura dellorrido subito rigettati al riparo data I'aria gelida
che 11 tira, una sosta nella chiesa per una preghiera, un saluto tra
di noi e un arrivederci - questo sl, caloroso - alla prossima gita
della G.M.

Maria Àlotto

23124 marzo - XXVII^ Bally Scialpinistico
Classifica
Pubblichlamo qui dl seguito la classiflca del XXV RalLy, ringra-

ziando le squadre della nostra Sezlone che vi hanno partecipato e

che erano cosl composte:

TORINO

TORINO

TORINO

Classifica prima
10 Torino L

20 Honcalieri
30 Padova 1

{o Pinerolo 2

50 Genova L

60 Moncalieri
7o Pinerolo 3

8o lvrea 1

9tr Venezia 1

10o Verona I
11o Torino 3

Lzo Verona 2

13o Genova 2

1:

3:

(classificatasi ls) Bertoglio Valerio, Palladino
neodo Francesco

(classificatasi 20q) Bosa Tere6a, Bosa Serio,
Haria Rosa, con ben 1?0 annl complesslvi

(classificatasi L1B) Ravelli Bosa Anna, Ravelli
velll Pierluigi

Bruno, Ar-

Castagneri

Harco, Ra-

Tutta la sezione si compllmenta con la squadra di ARNEODO

BERTOGLIO - PALLADINO vincitrice della prova a squadre e che ha
consentito alla nostra sezione di vincere anche, dopo un lungo tempo
di digiuno, iI TROFEO GIOVANE MONTAGNA.

prova pt. fac.
2zLLz07 Lt

2 2rl8z01 11
2:18:50 11
2:18:55 11

2z22zL3 1.1

t 2t22zl5 11
2:24:04 11
2l27z3L 11
2:31:3 0 l- 1

?l22zL9
2224200
2.25:L5
2;42238
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L3
13
13
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11
10

9
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224
224
224
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223
222
22L
220
200
200
200
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I{o Pinerolo I
15o Padova 3

150 Cuneo
1?o Padova 2

l8o Ivrea 2

19o Pinerolo 4

20o Torino 2

Prova di discesa con
Tempo per Ia prova: 6

1<r Honcalieri
20 Pinerolo
30 Verona
40 Padova
50 Genova
60 Torino
7o Ivrea
80 Venezia

2:4 3:3 0

2:45217
2:47 zOO

2:4 8:50
2:5 5:0 5
3:00:01
3:06:1tl

barella e finto ferito su
minuti

2min3 3s
3min00s
4min02s
4min20s
{min25E penal. 10 punti
4min2 8s
5min15s
ritirata

200
200
200
200
200
199
193

percorso obbligato

II Trofeo rrGiovane Montagnarr viene pertanto assegnato questranno al-
Ia Sezione di Torino.

lmpressioni
Va bene, ogni anno crè il rito de1 rally e ogni anno nascono le

speranze per non farlo, la mia pigrizia e la poca competitività non
hanno limiti, ma come sempre vengo coinvolta e quindi in modo Poco
serio partecipo.

Non riesco mai ad entrare nello spirito della gara, non mi ga-
so, non mi vengono i muscoli, non mi preparo in nessun modo e par-
tecipo allegramente non preoccupandomi mai dei piazzamenti e cosa
varie.

Ouindi anche questranno in questo contesto ci siamo presentati
aIla partenza. Avevamo prepàrato tuÈto, zaini stracarichi, bips, im-
braghi ma soprattutto macchina foto, iI rally doveva essere docu-
mentato. E cosl sotto una pioggla insistente e continua abbiamo ini-
ziato a camminare seguendo Ie bandierine rosse visto e considerato
che erano le uniche cose possibili a vedersi, immersi come eravamo
nella nebbia. Allrarrivo in punta siamo stati confortati dalla presen-
za di due simpatici finanzieri, qualche foto, pell.i nello zaino e pron-
ti per 1a discesa, neve orribile, pesantissima, bagnata; in massirna
pendenza era difficilissimo andare avanti. Àrrivati alla discesa in
cordata fra le porte, la visibilita non è migliorata nè Ie condizioni
della neve, quindi il percorso è notevolmente faticoso, però iI van-
taggio di non essere primi fa Ei che Ie tracce siano chiare ed evi-
denti. Bene, finita anche questa fatica, siamo stati premiati da taz-
ze di the caldo che mi hanno rinfrancato iI cuore e 1o spirito.
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Cosl anche per questtanno la fatica era finita, il nostro dove-
re compiuLo e bisognava solo più aspettare la premiazione, giusto e-
pilogo pe! un Rally.

Anna Bosa

SERATE IN SEDE
Giovedì 28 febbraio

Serata dedicata interamente alle SvaLbard, estremo lembo set-
tentrionale drEuropa.

Grazie alle diapositive scattate da Hariano nellagosto dello
6corso anno abbiamo potuto ammirare Ia selvaggia bellezza di guesta
terra artica posta a circa mille chilometri a nord di Capo Nord, e-
stremo lembo settentrionale della Norvegia.

Hariano non è un socio della G.H. ma come noi ama Ia montagna
e per questo motivo ha voluto dedicare Ie sue ferie estive a quelle
terre dove la neve e iI ghiaccio sono componenti essenziali se non
uniche. E cosl lassù è riuscito a fondere mare e montagna in unica
esperienza ricca di fascino e di silenzio.

Cosa dire delle immagini dl quel luoghl dove I colori caldi sono
rari e dove predomina iI bianco della neve, ltazzurro-verde deI mare
e il grigio delle nuvole; sono lmmaglnl che inducono alla medltazione
come quelle di tutti i luoghi desertl. Eppure anche in terre cosl i-
nospitaLi eslstono insediamenti umani e quello che è più strano è
che di fronte aI terribile clima, nemico invinciblle, norvegesi e so-
vietici coeslstono da anni su un territorio che appartiene ammini-
strativamente alla Norvegia.

Le dlfficoltà trasformano Lruomo e lo rendono più simile a
quellessere superiore che in realta è anche se non sempre 1o dimo-
stra.

Per le belLe immagini che per una sera cl hanno fatto dimenti-
care il frastuono della città ringraziamo la disponibilita di Mariano,
augurandoci che possa essere ancora nostro ospite.

Alberto Guerci

Giovedì 21 marzo
Come definlre qualcuno che approfltta dellestaÈe per scorraz-

zare qua e la per vette e cime senza farsi problemi di sorta? Scor-
razzone? II termine non esiste nel vocabolario della nostra lingua.
Esiste però Ettore Briccarello, molto più che un termine, un perso-
naggio, un socio de1la G.H. che ama la montagna veramente tanto da
trascorrere buona parte del tempo libero più in alto che può. E
qualrè ll tempo libero più ambito per chi ama scorrazzare? Ltestate.
Dalla fine di maggio a meta settembre è stato tutto un susseguirsi
di vette, di colJ.i, di valli, di laghi, di tutto ciò che di bello ctè in
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montagna. Vanoise, Argentera, Gelas, Ueiasmis, Mongioie, Oberland,
Fletschorn, ALpe Devero, solo per citarne alcuni.

Untestate 1990 molto in alto dove Lraria è fina perché si è in
vacanza, con amici, senza orari, senza rotture di sortal liberi in un
ambiente libero.

Una serata classica dunque, una serata di quelle che iniziano
con iI commento:rtHè sono sempre montagne...il, ma che intanto attira
Iràttenzione e fa sognare gli spettatori. E questi Eeguono Ia proie-
zione tino in fondo perché anche stando seduti è come fossero in
montagna, è come se potessero evadere daI quotidiano per orizzonti
di liberta. Un grazie ad EÈtore da parte di tutti per Ia bella sera-
ta.

Alberto Guerci

di BIPS ricer-
persone per i 6oci Sci-Alpinisti.

Si è parlato di giEe sociali e di
Sono stati ammessi nuovi soci:
GIROLA Gino
NARCISO Velia
GILARDI Rosy

pRossrMo coNsrGLro rL 13-O5-l-991
ORE 21:a5

VITA SEZIONALE

CONSIGLI SEZIONALI
I1 Consiglio deIIrS aprile ha deliberaÈo Iracguisto

rifugio Reviglio.

GIORDÀNO DANi
VONA Raffaele

*************************************
***t*********l*lt*t**t***lt*******t**

****:f*****

**********
**
**
**
**

BIPS ) **
**

**********
*******t**

**
tt
**
**
** OFFERTA DI RICERCA PERSONE À,RVA (

**
*************************************
****************t********l***********

Il Consiglio Sezionale de11'8-4 u.6. ha deliberato una inÈeres-
sante iniziativa rivolta a tutti i Soci che praticano 1o sci-alpini-
smo e che partecipano alle nostre gite Sociali.
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Viene offerta la possibiUtà di acquistare un BIPS ad un prezzo
veramente vantaggioso, in quanto per ogni apparecchio personale del
Socio una parte del costo sara a carico del1a Sezione. saremo più
precisi nei prossimi numeri del notiziario, in quanto è ancora allo
studio quale tipo di apparecchio acguistare: in ogni caso liniziativa
sarà operante dalla prossima stagione sci-alpinistica 1991,/92.

Chi è interessato alltiniziatlva può far pervenire Ia sua pre-
notazione e chiedere o dare informazioni a Giorgio ROCCO (te1
9 359608).

Nascite:
Et nato GiovanBattista Bologna: ad AngiolaMaria Ravelli e Miche-

le Bologna le più vive congratulazioni di tutti i soci della sezione.

Lutti:
Er mancata Ia madre di Gianni Sibiglia: aIla famiglia le condo-

glianze della sezione.

-o

o-
ADELAIDE

AI contrario di quanto era successo tante, troppe voIte, per
altri Amici, Ia notizia della Sua scomparsa non è giunta imprevistal
negli ultfuni giorni un intreccio di telefonate cl ha tenuti costante-
mente lnformati della Sua agonla, ma ricevere lannuncio che Iè fini-
tarr mi ha trovato ugualmente impreparato.

Non ho provato vero dolore ma un profondo smarrimento e tan-
ta, tanta tristezza.

Mi è facile ricordarLa nelle glte effettuate tanti anni fa sul-
Ie montagne da Lei tanto amate della nostra Val Susa (Lei abitava a
Borgone e io a Susa) con iI sollto gruppo di amici: Maria e Pia, An-
geIa, Rosa, Lena, Gianni, Stefano, ecc.

Non avevamo nè telefono nè automobile e Ie gite si combinava-
no da una settimana alllaltra e Lei era sempre presente, sorridente,
riservata, entusiasta.

Ci frequentammo meno guando Ie mie ascensioni diventarono
troppo impegnative per Lei, ma goi altre escursioni, molto diverse
ma non meno interessanti, facemmo ancora, Lei con Giuseppe e i loro
figli, ed io con i miei, insieme con la numerosa e simpatica combric-
cola del ilGruppo Giovanilerr della Giovane Hontagna.

Circa cinque annl fa le avvisaglie del male che Uaveva colpita
segnarono linizio di una lotta impari che Lei affrontò, senza mai
rassegnarsi, con dignita e coraggio semplicemente incredibili.

Anni fa Lei apprezzava il mio coraggio in montagnal quante vol-
te mi sono sentito ilpiccolorr rispetto a Lei quando, con piena consa-
pevolezza, parlava del suo male.

Lottava più per la Sua famiglia che per se stessal si preoccu-
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pava Eoprattutto per La mamma, ormai morto anzianà, e per il marito.
I figLi, diceva, ormai sono grandi (ma quando mai i figli sono rgrandirl
abbastanza per accettare Ia perdita della Marnma?).

Sperava di vedere Ia fine degli studi di MariaTeresa; questo
suo desideri.o è stato esaudito e con un voto di laurea brillante.

La cosa che più mi ha colpito nelre ultime volte che l,ho vista,
è stata Ia sua serenita e questa forza le veniva da una fede pro-
fonda, sinceramenÈe sentita e praticata in tutta la sua vita. oltre
due anni fa diceva che ogni mattina, nerle sue preghiere, ringraziava
iL signore per iI grande dono che re faceva di rasciarra ancora con
la Sua famiglia.

Ora rrè finitarr. In una giornata di primavera, con iI sole che
faceva risaltare re montagna innevate delra var susa, tanti amici
rrhanno accompagnata neI piccoLo cimitero di Borgone e Eono stati
affettuosamente vicini alla Sua famiglia.

Grazie, Adelaide, per tutto quanto mi hai dato con iI Tuo co-
raggio. Vorrei tanto avere una parte del Tuo coraggio, della Tua
serenita e della Tua fede.

PierMassimo

Giovedl 2 magglo, alle ore 21:15, nella
Chiesa dell tÀnnunziata (con ingresso dalla
sacrestia = lngresso della sede ) verrà
celebrata da don Piero Giacobbo una Hessa
in suffxagio dt Adelalde Bolla.

Lunedl prino aprile, Lunedl delliÀngelo, GianCarlo Grassi ci ha
rasciati per sempre. stava scalando una di queU.e betre vie di ghiac-
cio che tanto amava ed è caduto.

Molti arla Giovane Montagna Io ricordano benel in una delle ul-
time serate di diapositive era venuto in sede per commentare la
settimana sezionale di alpinismo dellrestate 190.

In alcune foto crera anche Lui, sorridente, sicurol dietro quel-
ro sguardo ciera ir desiderio di nuove ascensioni su quegli esiti
sentieri di ghiaccio che Lo attraevano in modo particolare.

Lo ricorderemo cosl, lo scalatore degli eterei cristalli drac-
qua, che durano 1o spazio di un inverno e poi si trasformano in tor-
renÈi, rusce).Ii, fili dtacqua e che poi, col caldo, scompaiono.

Redazione a cura di Alberto Guerci, MariaTeresa Boll.a, Enrico Rocco
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